
Appendice 3 “Esempi Pratici” Pag. III - 159 

14. Unità afferente su area urbana 

Nell’esempio di seguito riportato si rappresentata una dichiarazione relativa ad 

un’unità immobiliare con destinazione di posto auto, categoria C/6 – Autorimesse, 

realizzato su area presentata come Dichiarazione di variazione presentata ai sensi dell'art. 

20 del RDL 13 aprile 1939, n. 652 con causale “Unità afferenti edificate su area urbana”. 
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15. Unità afferente su area di corte comune con la costituzione di BCC 

Di seguito sono illustrati esempi di dichiarazione Do.C.Fa. finalizzate a censire 

un’unità immobiliare realizzata sulla corte comune.  

Il primo Do.C.Fa. che si riporta è quello relativo alla variazione del B.C.N.C. 

riducendone la consistenza ed alla costituzione di un B.C.C. nella categoria catastale C2 - 

Magazzini e locali di deposito. 

Per l’accatastamento di tali immobili, con soggetti non presenti in AT, occorre 

dichiarare l’unità immobiliare come bene comune censibile, allegando istanza in carta 

semplice per la corretta intestazione del cespite. In tale istanza, sono elencati tutti gli 

aventi diritto, con i rispettivi titoli e quote, come già iscritti precedentemente in catasto o 

come risultanti da atto legale reso pubblico. Le quote da indicare devono essere quelle 

relative ai millesimi di proprietà, ove presenti; in caso contrario, tali quote sono dichiarate 

dalle parti. 

Ove non presente atto legale, nel campo “Eventuale specificazione del diritto” è 

apposta la dizione “quote provvisorie da definire con atto legale”. 

Inoltre, qualora ne ricorrano le circostanze, nel riquadro “Note relative al 

documento e Relazione Tecnica” della dichiarazione Do.C.Fa., si deve riportare una 

annotazione “Quote individuate dalle parti, proporzionali al diritto vantato da ciascun 

soggetto sull’area interessata dalla corte comune (o B.C.C.) identificata con fog. xx, part. 

yy, …”. 

In tale circostanza l’Ufficio, successivamente alla dichiarazione Do.C.Fa., modifica 

l’intestazione inserendo i nuovi intestati con i relativi diritti. 

Il primo Do.C.Fa. che si riporta è quello relativo alla variazione del B.C.N.C. 

riducendone la consistenza ed alla costituzione di un B.C.C. nella categoria catastale C2 – 

Magazzini e locali di deposito. 
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16. Unità afferente su area di corte comune con ditta da intestare 

In questo caso si procede alla presentazione di due pratiche Do.C.Fa.: 

1) Dichiarazione di variazione presentata ai sensi dell'art. 20 del RDL 13 aprile 

1939, n. 652 con la causale “VARIAZIONE B.C.N.C.” con cui si varia la corte comune per la 

creazione successiva di magazzino; 

2) Dichiarazione di fabbricato urbano o nuova costruzione presentata ai sensi 

dell'art. 28 del RDL 13 aprile 1939, n. 652 con la causale “Unita' afferenti edificate su aree 

di corte” con cui si costituisce l’unità immobiliare censita nella categoria C2 – Magazzini e 

locali di deposito con la ditta da intestare e le quote di proprietà che derivano dagli atti di 

acquisto. 
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17. Recupero situazione pregressa 

Nell’esempio seguente si illustra una dichiarazione utile per recuperare porzioni di 

U.I. sfuggite al vecchio accatastamento, sempre esistite, descritte nei titoli di proprietà e 

che appartengono alla stessa ditta (es. cantine o soffitte). 

In questi casi è obbligatorio inserire in relazione tecnica gli estremi dell’atto di 

compravendita che giustifica la dichiarazione proposta; la data della variazione è la data di 

presentazione della planimetria presente agli atti. 

Trattandosi di una pratica presentata per recuperare una situazione pregressa, non 

ricorrono le condizioni per lo “scorporo” delle cantine e soffitte ai fini del loro censimento 

autonomo, secondo le indicazioni di prassi fornite dalla Direzione Centrale Servizi Catastali, 

Cartografici e di Pubblicità Immobiliare con nota n. 223119 del 2020 e non è previsto il 

cambio di subalterno. 

 

 

Vedi pagina 154 delle “Linee guida per la redazione degli atti di aggiornamento del Catasto 

Edilizio Urbano”.    
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18. Recupero di sottotetto/soffitta con accesso da proprietà esclusiva 

Particolari dichiarazioni Do.C.Fa. riguardano le denunce di accatastamento dei 

sottotetti e/o soffitte presenti in un organismo edilizio, già dalla sua realizzazione e mai 

censite al Catasto Edilizio Urbano. 

Le indicazioni di prassi che seguono sono formulate individuando casistiche possibili 

in funzione di due fattori ritenuti discriminanti: 

• la presenza o meno di un titolo che ne assegni la proprietà; 

• le modalità di accesso (da proprietà comune o esclusiva). 

Nei casi di sottotetti/soffitte con accesso solo dalla proprietà esclusiva sottostante 

con presenza di titolo comprovante la medesima proprietà, la dichiarazione Do.C.Fa. viene 

presentata con la causale di “ampliamento” e, nel riquadro “Note relative al documento e 

Relazione Tecnica”, sono riportati gli estremi del titolo di provenienza. 

Accesso al sottotetto/soffitta solo dalla proprietà esclusiva sottostante in assenza di 

titolo comprovante la proprietà: il caso che è di seguito illustrato è generalmente 

riconducibile al recupero dei sottotetti che coprono i vani dell'ultimo piano e che assolvono 

ad una funzione isolante e protettiva di quest’ultimi, realizzata mediante apertura di un 

accesso o demolizione parziale o completa del solaio. Quando non risulti una diversa 

destinazione o non sia diversamente disposto da un titolo, tali vani costituiscono 

pertinenza dell'appartamento dell'ultimo piano. 

La dichiarazione Do.C.Fa. viene presentata con la causale di “ampliamento” ed è 

allegato atto di notorietà redatto ai sensi del D.P.R. 445/2000 con il quale il proprietario 

dichiara che il sottotetto e/o soffitta è nell’esclusiva disponibilità dell’appartamento 

sottostante fin dall’origine della costruzione dell’immobile. 

L’Ufficio appone in banca dati l’annotazione di “Ris. 1 per inesistenza di atti legali 

giustificanti uno o più passaggi intermedi” sull’unità immobiliare. L’annotazione di Riserva 

1 non è richiesta nel caso il sottotetto sia ricompreso nel perimetro di un edificio facente 

parte di un condominio cd. “orizzontale” dove le unità immobiliari sono suddivise “da cielo 

a terra”. 
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19. Recupero di sottotetto/soffitta con accesso da proprietà comune 

Nei casi di accesso al sottotetto da parti comuni con presenza di titolo comprovante 

la proprietà condominiale, la dichiarazione Do.C.Fa. viene presentata con la causale di 

“unità afferenti con intestati”; la ditta e le relative quote dei comproprietari sono quelle 

indicate nel titolo; nel riquadro “Note relative al documento e Relazione Tecnica” sono 

riportati gli estremi del titolo di provenienza. 

Accesso al sottotetto da parti comuni con assenza di titolo comprovante la 

proprietà: il caso di seguito illustrato si riferisce ai vani sottotetto, il cui accesso è 

realizzato tramite il vano scale dell’ultimo piano o una botola posta sul soffitto, che 

consente di accedere al tetto per le opere di manutenzione o l’apposizione di impianti tv. 

La dichiarazione Do.C.Fa. viene presentata con la causale di “unità afferenti con 

intestati”; le quote da indicare devono essere quelle relative ai millesimi di proprietà, ove 

presenti; in caso contrario, tali quote sono dichiarate dalle parti e nel campo “Eventuale 

specificazione del diritto” è apposta la dizione “quote provvisorie da definire con atto 

legale”. 
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